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Dietro il pulpito
Rifòrmati!

Il XVII Febbr aio
Marcello Salvaggio

Infatti, fratelli, guardate la vostra vocazione; (...) Dio
ha scelto le cose deboli del mondo per svergognare le
forti (1 Corinzi 1,26.27)
Riprendendo alcune considerazioni di Paolo Ricca, mi
chiedo se il fatto che la Chiesa Valdese sia presente, in
Europa, soltanto in Italia, paese a maggioranza cattolica
e con un cattolicesimo concordatario, sia una sfortuna
o una vocazione?
Direi che è una sfida vocazionale in termini di Identità, di
missione e di libertà.
Identità: perché la chiamata di Dio ci qualifica. Conoscere
la nostra storia e saper parlare della nostra fede è una
caratteristica dell’essere minoranza, ma è anche
un’opportunità per riconoscerci davanti a Dio.
Missione: perché la chiamata di Dio ci invia. Non siamo
un reperto da museo ben etichettato, ma un popolo in
cammino. La nostra presenza in Italia è un’opportunità
di predicazione, di testimonianza e di servizio.
Libertà: perché la chiamata di Dio ci libera. Se abbiamo
ricevuto un patrimonio di libertà, siamo allora chiamati a
condividerlo. La nostra libertà è una buona base di
partenza per promuovere spazi e opportunità di libertà
per chiunque.
Il XVII febbraio sia per noi un’occasione per rilanciare
questa triplice sfida.



LA GIORNA TA DELLA LIBERT À

����������������	�
�����������������	�
��������������

����������������	�
�����������������	�
��������������

����������������	�
�����������������	�
��������������

����������������	�
�����������������	�
�������������� La Salina 25La Salina 25La Salina 25La Salina 25La Salina 25 2
����������������	�
�����������������	�
�����������������	�
���� ����������������	�
�����������������	�
��������������

����������������	�
�����������������	�
�����������������	�
���������������������	�
�����������������	�
��������������

����������������	�
�����������������	�
�����������������	�
���������������������	�
�����������������	�
��������������

����������������	�
�����������������	�
�����������������	�
���������������������	�
�����������������	�
�������������� Primo PianoPrimo PianoPrimo PianoPrimo PianoPrimo Piano

Giovanni Lombardo

Il 17 febbraio 1848 il Re
Carlo Alberto di Savoia
firmava le Lettere Patenti in
cui si garantivano i diritti
civili e politici ai Valdesi e,
successivamente, agli
Ebrei.

UN MESE FA

I quotidiani registrano e raccontano le
polemica scoppiata  subito dopo l’audizione
dei rappresentanti della chiesa cattolica al
Parlamento. Titolo di “La Repubblica” del 10
gennaio 2007:
CEI: NO ALL’UGUAGLIANZA TRA LE
RELIGIONI.  E poi, come sottotit olo:
“Scoppia la polemica. Ebrei e Valdesi: i vescovi
riportano indietro la storia”.
     Cosa sta succedendo? Il Parlamento sta preparando la legge sulla libertà religiosa.
Come è prassi in casi del genere, convoca i rappresentanti delle organizzazioni
interessate. In questo caso, le religioni. Comincia con la Chiesa cattolica e continua
nei giorni successivi con i rappresentanti delle altre confessioni religiose. Ma la chiesa
cattolica pone immediatamente dei “paletti”. Af ferma il rappresentante della
Conferenza episcopale, mons.Betori: “ nell’attuale quadro costituzionale l’eguale
libertà di ogni confessione religiosa non implica piena uguaglianza”.  Inoltre la Cei
sostiene che la nuova legge non dovrà provocare una proliferazione indiscriminata
della INTESE fra Stato e comunità religiose. Apriti cielo!  Paolo Ricca, illustre teologo
della chiesa valdese afferma : “ Se si accetta il principio della diversità di trattamento,
c’è il rischio di una discriminazione” . Il portavoce della comunità ebraica romana,
Riccardo Pacifici: “qualora l’obbiettivo fosse che una religione prevalga sulle altre
sarebbe un fatto gravissimo e inaccettabile”. Ma cos’è una INTESA?

SESSANT’ANNI F A

1947: Costituzione della Repubblica italiana.
Art. 8: Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge. Le confessioni
religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto
non contrastino con l’ordinamento giuridico italiano. I loro rapporti con lo Stato sono regolati
per legge sulla base di  INTESE con le relative rappresentanze.
    Come succede in Italia, l’applicazione concreta di un principio costituzionale a
volte prende decenni  e supera anche il mezzo secolo. Per esempio ancora dobbiamo
fare una legge sull’ “asilo politico”. Per  quanto riguarda le INTESE, ce ne sono
ancora molte da stipulare. La prima  fra lo Stato e una confessione religiosa è stata
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quella con la chiesa valdese, nel 1984. Poco dopo seguirono altre INTESE con altre
chiese protestanti e con la confessione ebraica. Poi tutto si è fermato. Oggi si pone il
problema di elaborare le INTESE con musulmani, induisti, buddisti ed altre
confessioni, anche cristiane, non ancora regolate in base all’art. 8.

CENTOSESSANT’ANNI F A

Per l’esattezza, 159. Nel 1848 nel Regno dei Savoia – le cui leggi verranno estese
a tutta l’Italia dopo l’unificazione del 1861 – viene proclamato lo Statuto “Albertino”,
che per quei tempi è un notevole passo avanti rispetto alle vicine monarchie  libere
da ogni vincolo  (e in questo senso “assolute”). Lo Statuto viene accompagnato dalle
“Patenti di Libertà”, che il sovrano riconosce, dopo secoli di discriminazione e di
oppressione a due minoranze religiose che hanno una presenza significativa nel regno
sabaudo: i cristiani valdesi (riformati di area calvinista) e gli ebrei. Il pensiero liberale
(che non c’entra niente con i cosiddetti “liberali” di oggi, che sono dei conservatori
con tendenze reazionarie, cioè di ritorno al passato) nel Piemonte di allora aveva
rappresentanti come Cavour e Roberto D’Azeglio (fratello del più famoso Massimo
D’ Azeglio), che convinsero il sovrano – anche attraverso una pubblica petizione -  a
riconoscere alcuni diritti fondamentali di libertà a quelli che fino a quel momento
erano cittadini discriminati. Le patenti di libertà furono firmate da Carlo Alberto il
17 febbraio. Tale data, da allora, è celebrata dai valdesi come la giornata della Libertà.

Sabato 17 febbraio 2007 si è
tenuta a Marsala una conferenza
pubblica dal titolo Libertà Religiosa
e minoranze. L’evento, che ha visto
una buona partecipazione, è stato
organizzato dalla Chiesa Apostolica
Pentecostale e dalla Chiesa
Evangelica Valdese di Marsala.
Di seguito pubblichiamo una sintesi
dell’intervento del relatore.

************



La libertà religiosa in Italia
e la sua tutela giuridca
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Gianluca Polverari*
Una delle conquiste più importanti della nostra civiltà è stata quella di aver affermato

il valore della dignità umana attraverso il riconoscimento di diritti, inalienabili ed
indisponibili, di cui ogni individuo possa concretamente godere. Eppure l’esperienza
dimostra come l’affermarsi in concreto delle libertà riconosciute sul piano normativo
necessiti di un lungo periodo di metabolizzazione da parte delle società umane, e come
molte delle stesse conquiste acquisite si rivelino, talvolta, pericolosamente fragili. La
libertà, infatti, non può essere solo affermata giuridicamente ma occorre sia vissuta
individualmente e collettivamente, gestita come un patrimonio insostituibile. La libertà
religiosa, in particolare, come espressione del vissuto interiore di ogni essere umano,
rientra pienamente tra i diritti della persona riconosciuti come fondamentali ed
inviolabili, costituendo persino l’espressione più alta della libertà umana, giacché si
presta a manifestare ciò che di più intimo e profondo la coscienza umana sia in grado di
esprimere ed affermare. Con essa si deve intendere la possibilità riconosciuta
dall’ordinamento statuale a ciascun individuo, ancor prima che ad ogni cittadino, di
credere o di negare liberamente l’esistenza di una realtà trascendente e di manifestare
liberamente, in luogo pubblico o privato, singolarmente o in comunione con altri
individui, il proprio credo.

Il Regno Sabaudo e la “tolleranza”

Nella prassi storica le prime forme concrete di tutela della
libertà religiosa sono venute dalla limitazione delle norme
discriminanti le minoranze religiose; non l’affermarsi di un
diritto di libertà, ma la semplice tolleranza di una confessione
religiosa diversa da quella professata dallo Stato. Nel 1848 la
concessione dello Statuto albertino, delle lettere patenti e dei
successivi decreti e fino alla legge Sineo del 19 giugno 1848,
posero fine nel Stato sabaudo, per la prima volta in un territorio
della penisola italiana, a forme di persecuzione religiosa nei
confronti delle minoranze religiose valdese ed ebraica, e si
concretizzarono nella garanzia per i rispettivi credenti del
godimento dei diritti civili e politici. Chiusa l’epoca delle
persecuzioni e delle discriminazioni, iniziava così in Italia la lunga storia delle lotte per
un riconoscimento più ampio della libertà di religione, di una libertà che non fosse
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solo espressione di mera tolleranza da parte di uno Stato rigidamente confessionale,
ma elemento di piena civiltà giuridica. Il percorso, però, lungi dall’essersi concluso del
tutto, è stato costellato da nefaste chiusure da parte dell’ordinamento, culminate con
l’adozione della legislazione anti-giudaica imposta dal regime fascista con le leggi razziali
del 1938. Oggi l’ordinamento giuridico italiano ha recepito tra le proprie norme
costituzionali la difesa di tutti i diritti di libertà, statuendo, nel caso della libertà religiosa,
un ampio spettro di garanzie connesse all’esercizio effettivo di questa libera espressione
della coscienza umana, sia in termini individuali che collettivi, con l’unico limite
costituzionalmente ammesso del rispetto del buon costume.

La stagione delle “intese”

Eppure, affermata in linea di
principio, la libertà religiosa viene
contraddetta in concreto dalla
sopravvivenza nel nostro ordinamento
della legislazione del 1929-30 relativa ai
cosiddetti “culti ammessi”, nonché da
una prassi giurisprudenziale che, di
recente, con le note sentenze sull’obbligo
di esposizione del crocifisso nei luoghi
pubblici, suona come una palese
sconfessione del principio di laicità dello
Stato e della necessaria equidistanza dei
poteri pubblici dalle manifestazioni e dai sentimenti religiosi dei cittadini. Dopo la
cosiddetta «stagione delle intese» (1984-1987), che ha portato dopo la revisione del
Concordato con la Chiesa cattolica a stipulare accordi con alcune delle principali
comunità religiose presenti nel Paese, dai Valdesi alle Assemblee di Dio, dagli Ebrei ai
Luterani, si è sempre più avvertita l’esigenza di una legge dello Stato che portasse al
definitivo superamento della vecchia legislazione fascista sull’esercizio dei culti diversi
dal cattolico, traducendo in norma positiva i principi costituzionali in materia di libertà
religiosa.

La laicità dello Stato

L’affermarsi poi del principio “supremo” della laicità dello Stato, grazie alla
giurisprudenza della Corte Costituzionale, di quel principio attraverso cui lo Stato
rinuncia ad imporre una propria visione etica, teleologica o ateistica dell’esistenza,
garantendo condizioni di libertà, di non discriminazione religiosa, di equidistanza rispetto
a qualsivoglia forma di culto, era sembrata propedeutica all’adozione in tempi brevi di
una norma di diritto positivo in materia di libertà religiosa. Ma la laicità dello Stato,
condizione necessaria perché il pluralismo delle idee e dei riferimenti religiosi di una
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società possa contribuire all’arricchimento dell’intera comunità, ha bisogno per
affermarsi in concreto di una cultura politica che, riconoscendo piena legittimità alla
molteplicità delle posizioni etiche, sappia tradurre in apparati normativi quel legittimo
orizzonte di attese che dal confronto plurale deriva. E non sempre la politica, prigioniera
delle scadenze elettorali e dei complicati equilibri che le accompagnano, ha saputo farsi
interprete e guida della società, predisponendo misure legislative coerenti con i bisogni
emergenti dalla mutevolezza dello scenario sociale. Non è un caso come proprio negli
ultimi anni si sia assistito anche in Italia alla ricomparsa di anacronistiche tendenze
neoconfessionali e come alla crescente secolarizzazione della società abbia fatto da
contraltare l’accresciuto peso delle gerarchie vaticane sulle scelte di una classe politica
orfana, da più di un decennio, di un grande partito di impronta confessionale.

Una nuova legge

Dopo i tentativi esperiti nella XIII e nella
XIV legislatura di portare a conclusione l’iter
dei disegni di legge in materia di libertà
religiosa, solo ora sembrano profilarsi
condizioni positive per una sua sollecita
approvazione. In particolare i disegni di legge
presentati alla Camera dei deputati a firma
di Boato (A.C. 36) e Spini (A.C. 134), oltre
al superamento della normativa fascista in
materia, puntano a definire i principi

generali sulla libertà religiosa (diritto di manifestare liberamente la propria religione,
divieto di discriminazione, diritto dei genitori ad istruire i figli secondo le proprie
convinzioni religiose, tutela dell’esercizio della libertà religiosa per detenuti, degenti ed
appartenenti alle forze di polizia), a regolamentare la posizione giuridica delle confessioni
religiose ed a definire le procedure per la stipulazione delle nuove intese. Come ha
affermato la pastora Maria Bonafede, moderatora della Tavola valdese, nel corso
dell’audizione presso la Commissione Affari Costituzionali della Camera dei deputati
nel gennaio scorso, “i testi presentati affrontano in termini nuovi l’intera questione ed
offrono un quadro di certezza giuridica alle comunità di fede che non hanno ancora
un’Intesa o che, per ragioni di ordine teologico, non intendono averla. Essi, inoltre,
richiamando il principio della libertà di coscienza, affermano il principio fondamentale
di laicità dello Stato che, per gli evangelici, è garanzia fondamentale della stessa libertà
religiosa”. La speranza è che la libertà di tutti, ed in primo luogo la libertà degli altri,
delle sempre più dimenticate minoranze religiose del nostro Paese, possa tornare ad
essere al centro dell’interesse del legislatore.

*GIANLUCA POLVERARI, già collaboratore dell’ex On. Domenico Maselli, lavora presso il
Centro studi del Senato della Repubblica. Scrive per le riviste «Confronti» e «Critica Liberale».
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B.R.
Giovanni Lombardo

Credono di cambiare il mondo ammazzando un economista, uno studioso  che
scrive libri, insegna agli studenti. E’ già successo. Hanno assassinato Ezio Tarantelli
nel 1985, Massimo D’Antona nel 1999, Marco Biagi nel 2001. Sono degli assassini.
Non gli attribuirei nessuna valenza politica, anche la più estremista. In una società
democratica come la nostra anche la posizione politica più estrema e contestatrice
può organizzarsi e manifestarsi. Passare alla lotta armata mi sembra semplicemente la
manifestazione di una tendenza criminale; e inoltre di una visione allucinata, magica,
irreale della società. Pensare che facendo quattro attentati e, soprattutto, ammazzando
uno studioso del diritto del lavoro,  il popolo scoprirà il piacere della rivoluzione e ti
seguirà nell’attacco allo Stato è, prima di tutto, un’enorme scemenza.

 Nelle vere rivoluzioni il popolo di solito si è mosso prima di quelli che saranno
poi i capi, le guide, i dirigenti. Robespierre e gli altri, che poi diventeranno i capi
della Rivoluzione erano andati a Parigi, alla Assemblea degli Stati generali, per
elaborare una riforma sociale assieme alla monarchia. Ma il popolo assaltò la Bastiglia
e poi invase lo stesso palazzo reale di Versailles.

 I bolscevichi di Lenin non conquistarono alcun “Palazzo d’inverno”. Il popolo
aveva eliminato lo zarismo quando la grande massa dei contadini aveva rifiutato,
durante la prima guerra mondiale, di continuare a morire nell’esercito dello zar e se
ne era tornata a casa. L’impero era già morto quando Lenin si mise alla guida di una
nuova società da costruire. Fu una vittoria politica non militare.  La Rivoluzione
americana, da cui sono nati gli USA, in realtà non fu una rivoluzione, ma una guerra
di indipendenza contro la Gran Bretagna, come da una guerra di indipendenza è
nato il Vietnam di oggi.

Ma perché mi metto a ricordare questi grandi
eventi storici? Avevo cominciato dalle “nuove” (ma
non c’è niente di “nuovo”) o meglio “ultime”  BR
e son finito a Roberspierre e Lenin?  Probabilmente
perché non so cosa dire; mi sembra sempre più
che sia impossibile fare analisi politiche di un
fenomeno del genere; questi piccoli gruppi mi
sembrano più vicini ai serial killer che agiscono
guidati da ossessioni. Materia non di politica ma
di psicologia criminale e di pubblica sicurezza.
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InformazioniInformazioniInformazioniInformazioniInformazioni

Informazioni
Attività, libri, appuntamenti, incontri, altro...

CULTI
I culti vengono celebrati tutte le domeniche.

A Marsala alle ore 11.00
A Trapani alle ore 17.00

Si celebra la Santa Cena la prima domenica di ogni mese.

STUDIO BIBLICO
Marsala: giovedì ore 17,30 - Trapani: mercoledì ore 17.00
Quest’anno procediamo per cicli monografici. Attualmente
stiamo studiando il libro di Giona. All’esegesi tradizionale
affiancheremo letture extrablibliche e la proiezione di un film.

SEMINARIO PREDICATORI LOCALI
Riesi , 17-18 marzo 2007

Paolo Ricca su: Storia dell’evangelizzazione nel I millennio tra
cristianizzazione e predicazione pauperistica

GIORNATA
DEL PROTESTANTESIMO SICILIANO
25 Aprile 2007 a Riesi
L’occasione per una gita comunitaria!

CATECHISMO DI CIRCUITO
Secondo incontro - «Vita, morte e miracoli della Chiesa»

Da sabato 28 aprile a martedì 1 maggio a Catania

Il PIl PIl PIl PIl Prossimo numero della Srossimo numero della Srossimo numero della Srossimo numero della Srossimo numero della Salina uscirà in occasione dellaalina uscirà in occasione dellaalina uscirà in occasione dellaalina uscirà in occasione dellaalina uscirà in occasione della
P ASQUAP ASQUAP ASQUAP ASQUAP ASQUA

                                                                   Culto delle donne - 11 marzo
                Culto con  le chiese valdesi e metodista di Palermo - 1 aprile
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Segnalazione Libraria
Stato “laico”

e libertà di fede r eligiosa

L’egemonia del cattolicesimo e la
diffidente curiosità per l’islam

Le discriminazioni religiose e i sistemi
di tutela

I progetti di legge sulla libertà religiosa
e per l’insegnamento aconfessionale
della religione

pp. 84        Eur o 9,00

Per averlo rivolgersi al Pastore

L’attuale proiezione in ambito pubblico del peso della religione porta il
mondo evangelico a interrogarsi sulla laicità dello Stato.
Quali devono essere i ruoli rispettivi dello Stato e delle chiese in una
società che si definisce laica?
E quale interpretazione corrett a dare al termine laicità? Significa
indif ferenza o, peggio, ostilità dello Stato nei confronti delle religioni,
oppure garanzia e tutela della libertà degli individui di credere o di non
credere, e di manifestare il loro pensiero?
Può uno Stato laico chiedere comportamenti che solo le persone virtuose
possono compiere? E possono le chiese, anche se di maggioranza, travalicare
i loro ambiti di azione e determinare gli orientamenti della politica? Quale
atteggiamento ha assunto Cristo nei confronti della separazione tra il
potere temporale e quello ecclesiastico?
A queste domande hanno cercato di rispondere alcuni autori evangelici
che si definiscono favorevoli alla laicità proprio perché cristiani, e che
temono derive pericolose.
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Corso a Riesi per predicatori locali
Franco D’Amico

Ci tenevo tanto a rivedere e a riascoltare il prof. Paolo Ricca. E così, presentatasi
l’occasione di questo corso per predicatori locali, ho risposto prontamente all’invito
rivoltomi dal pastore Marcello Salvaggio. S’è fatto avanti con me il fratello Giovanni
Lombardo, che ringrazio per il suo modo di guidare tranquillo, e all’ora di pranzo
del sabato abbiamo raggiunto con serenità il Centro Cristiano di Riesi.

Io non c’ero mai stato e, quindi, sono rimasto piacevolmente sorpreso di trovare
un Centro così ben curato e accogliente. Ci hanno subito assegnato una camera con
tutti i servizi, sembravamo veramente in un hotel! Ulivi già ben potati si stendevano
lungo i declivi del nostro colle tranquillo, i fiori sembravano sbocciati da poco, gli
edifici sembravano tagliati direttamente sulla roccia. Il silenzio da solo invitava alla
preghiera e alla meditazione.

Al primo pomeriggio c’eravamo già tutti, venuti da ogni angolo della Sicilia e
della Calabria, accolti con vero amore cristiano dal personale del centro e dal pastore
Spanu. Un’ovazione per il prof. Ricca, e ben presto iniziamo i lavori del corso. Tema
da sviluppare: la testimonianza cristiana nei primi due secoli del cristianesimo. Tema
non facile, per la scarsità delle fonti storiche, ma sviluppato con entusiasmo,
competenza e passione dal nostro egregio relatore.

   Relativamente al primo secolo si è trattato di sviluppare, coordinare e
comprendere gli stessi testi biblici del Nuovo Testamento. Filo conduttore è stato il
concetto e il compito della missione, che fin dall’inizio ha riguardato e riguarda tutti
i credenti. Il cristianesimo originariamente ha potuto svilupparsi grazie all’impegno
nella missione soprattutto da parte dei sette diaconi, che erano stati scelti per servire
nelle mense, e che invece si dedicarono con fede e impegno alla evangelizzazione,
mentre sembra che buona parte degli apostoli se ne siano stati fermi a Gerusalemme.
E la missione  è stata intesa dapprima come rivolta alla sola casa di Israele, poi come
estesa alla Samaria e poi come rivolta a tutto il genere umano. Il prof. Ricca,
ovviamente, ha padroneggiato con tutte le citazioni e chiarimenti del caso il tema
proposto ai partecipanti.

Lo sviluppo del secondo secolo ha preso le mosse dalla Storia Ecclesiastica di Eusebio
di Cesarea,  che in dieci libri sviluppa la storia cristiana dalle origini fino a Costantino,
e, quindi, è una miniera di informazioni storiche. Anche Ireneo e Giustino martire,
attraverso i loro scritti, ci offrono uno spaccato sulla situazione della chiesa cristiana
nel secondo secolo. Così veniamo a conoscenza della netta separazione avvenuta con
l’ebraismo, fino a raggiungere un atteggiamento di vero antisemitismo da parte dei
cristiani. Anche diversi movimenti cristiani vengono tacciati di eresia, e si assiste alla
condanna vicendevole di intere comunità cristiane.
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Nasce l’esigenza di un canone che fissi con dei paletti invalicabili le diverse prese
di posizioni dogmatiche. L’opera di Costantino facilita tale soluzione, anche se ora ci
priva di strumenti preziosi per la nostra ricerca storica. Costantino indice persino un
Concilio, lo presiede, fa condannare chi dissente e ne fa distruggere anche gli scritti.
Persino la nostra confessione di fede, il Credo, risente della presa di distanza da diversi
movimenti giudicati come ereticali.

Il corso si è sviluppato anche nella giornata di domenica, preceduto dal culto e
dalla predicazione del pastore Spanu. Molto spazio è stato dedicato agli interventi
dei partecipanti, che hanno chiesto chiarimenti e approfondimenti, sia sul tema
trattato sia su diversi aspetti della vita cristiana.

Ho visto il prof. Ricca prendere nota di ogni intervento, e poi prestarsi con saggezza,
sollecitudine e competenza a tutti gli stimoli che nascevano dall’uditorio. Ricorderò
sempre come un testamento spirituale questa sua puntuale risposta a una sollecitazione
venuta dall’uditorio:  ‘La cosa che mi piace di più è guardare un fiore e chiedermi
perché e per chi  di tanta bellezza. Mi piace tutto della vita, ma specialmente la possibilità
di avere relazione con gli altri, per apprendere e conoscere. Non capisco il dolore, come
pastore ho visto tante sofferenze, resto muto e triste davanti al dolore’.

Il viaggio di ritorno col fratello Lombardo è stata un’occasione per conoscerci
meglio tra noi  e per rimasticare  tutto il cibo spirituale ricevuto in così poco tempo.
Mi dispiace soltanto di non aver potuto o saputo approfittare dell’occasione per
fraternizzare con gli altri fratelli partecipanti. Anche il pranzo comunitario ci ha visti
uno accanto all’altro, ma separati, quasi monadi di tante realtà diverse. Spero che in
futuro si riesca a programmare momenti  diversi e coinvolgenti per una vera fraternità.

Servizio fotografico:
http://gallery.casadamico.net/v/Riesi/

Prossimo Appuntamento:Prossimo Appuntamento:Prossimo Appuntamento:Prossimo Appuntamento:Prossimo Appuntamento:
Riesi, 17-18 marzo 2007Riesi, 17-18 marzo 2007Riesi, 17-18 marzo 2007Riesi, 17-18 marzo 2007Riesi, 17-18 marzo 2007

Paolo RiccaPaolo RiccaPaolo RiccaPaolo RiccaPaolo Ricca
“S“S“S“S“Storia dell’evangelizzazionetoria dell’evangelizzazionetoria dell’evangelizzazionetoria dell’evangelizzazionetoria dell’evangelizzazione

nel I millennio tranel I millennio tranel I millennio tranel I millennio tranel I millennio tra
criscriscriscriscristianizzazione etianizzazione etianizzazione etianizzazione etianizzazione e

prprprprpredicazione pauperisedicazione pauperisedicazione pauperisedicazione pauperisedicazione pauperistica”tica”tica”tica”tica”



Rifòrmati!

DIETRO IL PULPITO...
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Dietro il Pulpito...Dietro il Pulpito...Dietro il Pulpito...Dietro il Pulpito...Dietro il Pulpito...

Abbonamenti  2006
Ordinario Euro  65,00
Sostenitore  Euro 120,00
Ridotto Euro  50,00
Semestrale Euro  35,00

Cumulativo Riforma + Confr onti Eur o 94


